
Suor Inés Fernández, CMT.
Vicario generale

In questo terzo articolo 
sulla “santità” a partire 
dalla spiritualità palautiana, 
dopo averla presentata a 
partire da “L’incontro” e 
“La missione”, chiuderemo 
questo percorso teologico 
pastorale con uno sguardo 
alla santità come “Servizio”.
Per cominciare, vorrei 
sottolineare le parole 
profonde e fiduciose 
di p. Palau che 
dice: “Non ho 
nulla di risolto. Mi 
sto consultando 
con la sposa 
dell’Agnello [Ap 
21] su ciò che devo 
fare al suo servizio. 
Non pensavo né credevo 
che questa donna fosse 
un essere vivente, e che 
sorpresa incontrarla! Alla 
sua presenza, tutta la 
bellezza e il bello creato 
si eclissa e si oscura come 
tenebre” (Lettera 72,6). 
In questi tempi frenetici 
di intenso progresso 
tecnologico, possiamo 
chiederci come posso 
cercare la santità 
attraverso il servizio? Il 
beato carmelitano ci apre 
il suo essere e ci dà un 
indizio: “Non ho nulla di 
risolto”. Per molti potrebbe 
suonare come inefficienza 

o disorganizzazione 
ma, al contrario, mostra 
piena fiducia nella ricerca 
incessante della sua 
missione dal punto di vista 
della sua amata.
Ci invita a consultarci 
con la “donna dell’agnello”, 
con la sua cosa amata, 
la Chiesa, per quanto 
riguarda il servizio ad essa. 

Per capire meglio, 
e a partire dalla 
nostra missione 
q u o t i d i a n a , 
servire la Chiesa 
significa ascoltare 

e rispondere 
alle sue grida, 

soprattutto nei 
confronti dei vulnerabili 
e dei diseredati, invisibili 
e parte del paesaggio, 
spesso urbano o rurale. 
È fondamentale capire 
con il cuore che la via della 
santità è il servizio, con la 
capacità di leggere i segni 
dei tempi, di scendere 
nel fango, di sporcarsi le 
mani senza paura, di dare 
e di dare senza misura. 
È “servire e non cercare 
di essere serviti” (cfr. Mt 
20,28).

Sr. Alejandro 
Cuturrufo, Laico 

Palautiano.
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LA SANTITÀ SI TRADUCE 
NEL SERVIZIO SENZA 
MISURA

LEGGIAMO E CONOSCIAMO 
MEGLIO L’AMORE

Padre Palau è innamorato della Chiesa, 
vive al suo servizio: perché ti amo, 
cerco nei miei servizi un’occasione 
per piacerti (MR 9,7). Coerentemente 
con questo amore, cerca con 
passione come rispondere ai suoi 
bisogni più urgenti, specialmente nei 
suoi membri più vulnerabili. Questo 
conferma in lui ciò che Alexander 
afferma nel suo articolo: “La via della 
santità è il servizio”. 
Solo chi vive per gli altri, e lo fa con 
passione, percorre la strada della 
configurazione totale con Cristo e 
realizza la pienezza dell’Amore, di cui 
ci parla suor Angela, che non è altro 
che la totale unione d’amore con 
Cristo e con l’umanità.
Ma amare appassionatamente 
comporta dolore e sofferenza, perché 
solo chi dà la vita ama in pienezza. 
Teresa Mira, che ha accettato la 
sofferenza e l’ha accettata con pace 
e con amore... come ci racconta suor 
Sabina nel suo articolo.
A Tarragona, dove riposano le 
sue spoglie, è avvenuto il suo 
incontro definitivo con la Chiesa. 
Molte persone e gruppi vengono 
qui a pregare e a chiedere la sua 
intercessione. Questo è quanto ci 
testimonia Sr. Segunda. Leggiamo e 
conosciamo meglio l’Amore.

servire e 
non cercare 

di essere 
serviti
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LA GIOIA 
DELL’AMORE
Vieni, dunque, mia sposa. Vieni, mio amato, 

vieni. Io credo in te e ti amo (MR 9,41). 

Nella sua persistente ricerca 
della pienezza dell’amore, il 
beato Francisco Palau rimase 
insoddisfatto per molti anni. 
Tuttavia, non si arrendeva, 
l’amore non era inattivo in lui ma 
lo spingeva sempre avanti nella 
ricerca della sua Amata.
Sebbene padre Palau cercasse 
di trovare la realizzazione nel 
suo rapporto con Dio, non poté 
essere soddisfatto finché la 
Chiesa non gli si rivelò. Essa gli è 
venuta incontro come sua Figlia, 
come sua Amata Sposa, ed egli 
ha sperimentato una gioia e una 
soddisfazione immense.
Con la sua Amata, la Chiesa, 
Palau si confronta con la sua 
umanità, la sua mascolinità. 
Finalmente trova la pienezza, 
la gioia e il senso della sua 
missione, nel suo essere e nella 
sua missione di sposo dell’Amata 
Chiesa che si identifica come 
sua Amata e sua Sposa.
La nostra santa madre Teresa 
ci insegna che per avvicinarci a 
Dio dobbiamo farlo attraverso la 
porta della sacrosanta Umanità di 
Cristo. Padre Palau, degno figlio 
di Santa Teresa, ha scoperto 

di doversi avvicinare a questa 
porta dall’interno della sua 
stessa umanità, lasciandoci così 
una spiritualità molto particolare 
e originale. Dall’interno di se 
stesso, dalla struttura maschile 
della sua persona, della sua 
personalità, egli trova il suo 
posto all’interno della Santa 
Trinità. Con il Padre guarda e 
vede l’amata Figlia, anch’essa sua 
figlia, che ha bisogno di essere 
istruita, protetta, soccorsa, 
accompagnata.
Palau trova la sua realizzazione 
soprattutto nel rapporto 
sponsale; insieme a Cristo è lo 
sposo della Chiesa, in lei trova 
compagnia, amore e gioia. Si 
rallegra della sua amicizia, del 
suo amore, della sua bellezza ed 
è pronto a lottare ferocemente 
contro tutto ciò che la minaccia. 
L’unione d’amore si realizza 
soprattutto nella Santa Eucaristia, 
il sacramento della comunione 
tra Cristo, Capo della Chiesa, e 
il suo Corpo, le membra.

Sor Angela Moloney, CMT.

RICHIESTA DI PREGHIERA GRAZIE

O Dio, Padre onnipotente e 
misericordioso, ti rendiamo 

grazie e ti benediciamo 
per aver infuso nel cuore 

del beato Francesco Palau 
un amore singolare per 
la Chiesa, corpo mistico 
di Cristo, per avergliene 

scoperto la belleza figurata 
in Maria e per averlo 

illuminato a servirla con la 
preghiera e l’apostolato.

Concedici la sua 
canonizzazione da parte 

della Chiesa ed ora la 
grazia speciale che, per sua 
intercessione, ti chiediamo.

Per Gesù Cristo, nostro 
Signore. 
Amen.

COLLABORA CON NOI

Condividi con noi la tua Condividi con noi la tua 
esperienzaesperienza

Hai 3 alternative per comunicare con 
noi:
1.- Potete scriverci all’indirizzo e-mail:

causadelossantos
@cmtpalau.org

2.- Anche cliccando sul seguente 
modulo online:

bit.ly/cmtgracias

3.- Oppure potete scaricare il modulo 
per inviarlo per posta a “Causa de los 
Santos CMT”, Via Vicenzo Monti 31B, 
00152, Roma (Italia):

Modulo Postale

FRASI: Piccole fisionomie del suo spirito
in Scritti, MR. III,2

Oh, come sono felice! Ti ho già trovato. Ti amo, lo sai: la mia vita è il minimo che posso offrirti 
in cambio del tuo amore. La passione d’amore che mi divora troverà il suo carburante in te, 
perché sei bella come Dio, sei infinitamente gentile. Il mio cuore è stato creato per amarti, 
ecco, è tuo, ti ama. Io ti amo e tu sai come ricambiare il mio amore: so che mi ami di un amore 
puro e leale, fermo e immutabile. Non sono più una cosa mia, ma tua proprietà; perché ti 
amo, disponi della mia vita, della mia salute e del mio riposo, e tutto ciò che sono e ho.

http://bit.ly/cmtgracias 
https://docs.google.com/document/d/1poeMN7fMTcSVU0MbWJseOOqoioZt00lb/edit?usp=sharing&ouid=101108680161909613663&rtpof=true&sd=true
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SUOR TERESA, 
MAESTRA NEL 

DOLORE

ORACIÓN PETICIÓN GRACIAS

O Dios, che ti 
compiaci negli umili 

e nei semplici di 
cuore. Glorifica la 
tua serva Teresa, 

che si propose come 
ideale di vita amarti 
senza ostentazione 
e donarsi per tuo 
amore a quanti 

l’avvicinavano; e 
concedi a noi di 

saperti serviré ed 
amare come lei, 
senza riserve, ed 

ora la grazia che ti 
chiediamo per sua 

intercesione.
Per Gesù Cristo, 
Nostro Signore. 

Amen.

TESTIMONIANZA: LE PAROLE GIUSTE.
da Idelfonso dell’Immacolata Concezione, Il potere di una testimonianza, 265

Cara sorella: sono qui a ricordarmi sempre di te... Il giorno di Ognissanti ho avuto un piccolo dono in 
cui Gesù mi ha dato l’avvertimento che la mia fine è vicina. Non so quando sarà, ma ho la sensazione 
che questa sia la mia ultima malattia. Sì, non preoccupatevi, non preoccupatevi, state tranquilli e 
non soffrite per me, perché non accadrà nulla che Dio non mi abbia destinato. Rimaniamo tutte e 
due insieme davanti al Tabernacolo e abbandoniamoci completamente al Signore, e che Egli faccia 
di noi ciò che vuole.

Il senso della vita, la sofferen-
za, la perdita della salute o di 
una persona cara, le situazi-
oni dolorose... sono temi che 
riguardano tutti noi. Una per-
sona cara, situazioni dolorose... 
sono questioni che riguarda-
no tutti noi, fanno parte della 
nostra esistenza, prima o poi 
dovremo affrontarli 
e non sempre questo avviene 
in modo sano. Come possiamo 
fare?
Ce lo insegna nostra sorella 
Teresa Mira. Ha accettato la 
sofferenza dalla prima infan-
zia fino alla dolorosa malattia 
- la tubercolosi - che l’ha por-
tata alla morte. Dal suo rap-
porto con Dio accettava tutto 
con pace, lo abbracciava con 
amore, gli sorrideva persino... 
Nella sua ultima lettera alla 
sorella Maddalena disse: 
“Rimaniamo tutte e due insiemi 
ai piedi di Gesù e non abbiamo 
paura. Egli si prenderà cura di 
noi. Non soffrire per me, per-
ché il buon Gesù addolcisce la 
mia malattia, poiché mi vede 
come una piccola. Sorella mia, 
sii tu, piccola e non temere [...] 

Quanto alla mia salute, ti dico 
che non mi sento affatto me-
glio: ogni giorno il buon Gesù 
me ne dà un po’ di più. Sia ben-
edetto, non so quando sarà l’ul-
timo: per sempre, per sempre 
e per sempre. Tua sorella che 
non ti dimentica nei dolcissimi 
Cuori di Gesù e di Maria” (Posi-
tio Teresa Mira, pag. 6).  (Posi-
tio Teresa Mira, pag. 321)
Come sapeva bene che le 
nostre piccole sofferenze non 
sono che una piccolissima par-
te della croce di Cristo e che 
siamo liberi di scegliere se ai-
utare Gesù come la più picco-
la parte della croce di Cristo e 
che siamo liberi di scegliere se 
aiutare Gesù come il Cireneo 
o meno. Se collaboriamo sare-
mo pienamente felici e persino 
corredentrici, altrimenti sare-
mo semplici spettatrici. 
Diamo vita alle parole che 
spesso ripeteva: “Più si soffre, 
meglio è” (La forza della testi-
monianza, p. 137).

Sour. Sabina González, CMT.
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LA CAPPELLA DI 
FRANCISCO PALAU A 
TARRAGONA
Di Suor Segunda Rodríguez, CMT.

Pietro Apostolo di di Paterna, Valencia, con il 
parroco Don Juan Antonio Cabanes grande 
entusiasta del Padre Palau, Suor Josefa Pastor 
dette al gruppo una conferenza-colloquio 
sul carisma. Fecero una celebrazione della 
Parola e proseguirono il loro pellegrinaggio 
verso Montserrat. 
Durante la visita di una Parrocchia di Sabadell, 
con 62 fedeli di diversi paesi latino americani, 
Suor Josefa Pastor fece una lezione sulla 
devozione mariana di Francisco Palau.
La II domenica di ogni mese, nel nostro 
santuario Monte Carmelo si celebra un ciclo 
de conferenze sulla  Scuola della Virtù. Las 
lezioni le tiene Mossén Borja.
Imitiamo il padre Palau nell’amore e nella 
donazione alla Chiesa, : realizzando uno dei 
suoi motti: “Vivo e vivrò per la Chiesa, vivo e 
morrò per essa”.

RICORDIAMO...
Celebrazioni, commemorazioni ed eventi della 
nostra famiglia palautiana da tenere a mente.

Nel santuario Monte Carmelo di Tarragona, 
chiesa della casa madre delle Carmelitane 
Missionarie Teresiane, nella sua cappella, 
nel sarcofago dove riposano i suoi resti, 
dorme il suo sonno il grande missionario 
apostolico: il beato Francisco Palau y Quer, 
nostro amato fondatore. La sua cappella è 
luogo di incontro di visitatori e pellegrini di 
diversi paesi del mondo.
Sarebbe impossibile descrivere tutte le 
visite, ma ecco qui una piccola lista di tanta 
gente che viene a pregare davanti ai  resti 
del Beato Palau:
Las giuniore delle Carmelitane Missionarie 
Teresiane durante il tempo di preparazione 
ai voti perpetui.
Padri carmelitani, sacerdoti diocesani, 
professori e alunni, sposi conoscitori della 
sua spiritualità.
Un fratello postulante dell’Istituto “IPLyCEA”, 
Campeche, México, un istituto che ha come 
patrono speciale il nostro beato Francisco 
Palau e che invita a vivere il mese di Maria 
attraverso i suoi scritti.
Gli incontri nella cappella danno luogo a 
momento formativi sul nostro carisma:
Durante la visita della Parrocchia di San 
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